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di	scrittura	conosciute	erano	quindi	mainly	logografiche.	In	Seguito	è	emersa	la	scrittura	sillabica	e	alfabetica	(o	segmentale).	Antichità	When	i	sistemi	di	scrittura	vennero	inventati,	furono	utilizazati	quei	materiali	che	permettevano	la	registrazione	di	informazioni	sotto	forma	scritta:	pietra,	argilla,	corteccia	d'albero,	lamiere	di	metallo.	Lo	studio	di
queste	iscrizioni	è	conosciuto	come	epigrafia.	La	scrittura	alfabetica	emerse	em	Egitto	about	5,000	anni	fa.	Gli	antichi	Egizi	erano	soliti	scrivere	sul	papiro,	una	pianta	coltivata	lungo	il	fiume	Nilo.	Inizialmente	i	termini	non	erano	separati	l'uno	dall'altro	(continuous	scripture)	e	non	c'era	punteggiatura.	I	testi	venivano	scritti	da	destra	a	sinistra,	da
sinistra	a	destra,	e	anche	in	forma	che	le	linee	alternative	si	leggessero	in	direzioni	opposte.	Il	termine	tecnico	per	questo	tipo	di	scrittura,	con	un	tempo	che	ricorda	quello	de	solchi	tracciati	dall'aratro	in	un	campo,	è	bustrofedica.	Tavolette	Lo	stesso	argomento	in	dettaglio:	Tavoletta	(supporto).	Una	tavoletta	può	esser	definita	come	un	mezzo
performs	robust	adatto	al	trasporto	and	alla	scrittura.	Le	tavolette	di	argilla	furono	ciò	che	il	name	implies:	pezzi	di	argilla	secca	appiattiti	e	facili	da	trasportare,	con	iscrizioni	fatte	per	mezzo	di	uno	stilo	possibilmente	inumidito	per	consentire	impronte	scritte.	Furono	infatti	usate	come	mezzo	di	scrittura,	specialmente	per	il	cuneiforme,	during	tutta
l'Età	del	Bronzo	and	fine	alla	metà	dell'	Età	del	Ferro.	Le	tavolette	di	cera	erano	assicelle	di	legno	ricoperte	da	uno	strato	abbastanza	spesso	di	cera	che	veniva	incisa	da	uno	stilo.	Service	of	the	materiale	normale	di	scrittura	nelle	scuole,	in	contabilità,	and	per	arreste	appunti.	Avevano	il	vantaggio	di	essare	riutilizzabili:	la	cera	potevamerge	and
reform	a	white	page.	The	custom	of	binding	various	wax	tablets	(Roman	Boxer)	is	a	possible	precursor	of	modern	books	(i.e.	Codex,	Codex).	[9]	The	etymology	of	the	word	code	(woodblock)	assumes	that	it	can	derive	from	the	development	of	wax	tablets.	[10]	Roll	the	same	topic	in	detail:	Rotulus.	Egyptian	papyrus	that	illustrates	the	god	Osiris	and	the
weights	of	the	heart.	The	papyrus,	made	of	material	often	similar	to	the	paper	which	is	obtained	by	tires	of	the	papyrus	factory	joints	and	then	hitting	with	a	hammer-like	tool,	was	used	in	Egypt	to	write,	perhaps	already	during	the	first	dynasty,	even	If	the	first	test	comes	from	the	accounting	books	of	King	Neferirkara	Kakai	of	the	Egyptian	dynasty	V
(about	2400	BC).	[11]	The	papyrus	leaves	were	glued	to	form	a	roll	(method).	The	tree	bark	was	also	used,	such	as	that	of	Tilia	and	other	similar	materials.	[12]	According	to	Herodotus	(History	5:58),	the	Phoenicians	brought	the	writing	and	the	papyrus	to	Greece	around	the	10th	or	9th	century	BC.	The	Greek	word	for	papyrus	as	writing	material
(Biblion)	and	book	(BIBLOS)	comes	from	the	Phoenician	port	of	Biblo,	from	where	the	papyrus	toward	Greece	was	exported.	[13]	From	the	Greek	also	derives	the	word	tomo	(""	"""	"rightly),	which	originally	meant	a	slice	or	a	piece,	and	gradually	began	to	indicate"	a	roll	of	papyrus	".	Tomus	was	used	by	the	Latins	with	the	same	volume	meaning	(see
under	the	explanation	of	Isidoro	di	Seville).	Whether	they	were	made	of	papyrus,	parchment	or	paper,	the	rollers	were	the	dominant	book	form	of	Hellenistic,	Roman,	Chinese	and	Jewish	culture.	The	Codex	format	is	established	in	the	Roman	world	at	the	end	of	the	anti-anti-anti-anti,	but	the	roller	persists	much	longer	in	Asia.	Codex	The	same	topic	in
detail:	Code	(Philology).	In	the	6th	century,	Isidoro	of	Seville	explained	corrente	relazione	tra	codex,	libro	e	rotolo	nella	sua	opera	Etymologiae​Ã​Â	"Un	codice	si	compone	di	numerosi	libri,	mentre	un	libro	consta	di	un	unico	volume.	Il	nome	codice	​Ã¨Â	stato	dato	metaforicamente,	con	riferimento	ai	codices	ossia	ai	tronchi,	degli	alberi	o	delle	viti,	quasi
a	dire	caudex,	che	significa	appunto	tronco,	per	il	fatto	di	contenere	gran	numero	di	libri,	che	ne	costituiscono,	per	cos​Ã¬Â	dire,	i	rami...".[14]	L'uso	moderno	differisce	da	questa	spiegazione.	Un	codice	(in	uso	moderno)	​Ã¨Â	il	primo	deposito	di	informazioni	che	la	gente	riconosce	come	"libro":	fogli	di	dimensioni	uniformi	legati	in	qualche	modo	lungo
uno	dei	bordi,	e	in	genere	tenuti	tra	due	copertine	realizzate	in	un	materiale	pi​Ã¹Â	robusto.	La	prima	menzione	scritta	del	codice	come	forma	di	libro	​Ã¨Â	fatta	da	Marziale	(vedi	sotto),	nel	suo	Apophoreta	CLXXXIV	alla	fine	del	suo	secolo,	dove	ne	loda	la	compattezza.	Tuttavia,	il	codice	non	si	guadagn​Ã²Â	mai	molta	popolarit​Ã	Â	nel	mondo	pagano
ellenistico,	e	soltanto	all'interno	della	comunit​Ã	Â	cristiana	ottenne	grande	diffusione.[15]	Questo	cambiamento	avvenne	comunque	molto	gradualmente	nel	corso	dei	secoli	III	e	IV,	e	le	ragioni	per	l'adozione	del	modello	di	codice	sono	molteplici:	il	formato	​Ã¨Â	pi​Ã¹Â	economico,	in	quanto	entrambi	i	lati	del	materiale	di	scrittura	possono	essere
utilizzati,	ed	​Ã¨Â	portatile,	ricercabile,	e	facile	da	nascondere.	Gli	autori	cristiani	potrebbero	anche	aver	voluto	distinguere	i	loro	scritti	dai	testi	pagani	scritti	su	rotoli.	La	storia	del	libro	continua	a	svilupparsi	con	la	graduale	transizione	dal	rotolo	al	codex,	spostandosi	dal	Vicino	Oriente	del	II-II	millennio	a.C.	al	primo	periodo	bizantino,	durante	il	IV	e
V	secolo	d.C.,	quando	la	diffusione	del	cristianesimo	e	del	monachesimo	cambi​Ã²Â	in	maniera	fondamentale	il	corso	della	storia	libraria.	Fino	al	II	secolo	d.C.,	tutti	i	patrimoni	scritti	venivano	conservati	sotto	forma	di	rotoli	(o	scrolli),	alcuni	di	But	the	majority	of	Papyrus.	Upon	arrival	of	the	Middle	Ages,	about	half	a	millennium	later,	the	codes	-	of
Neblina	and	construction	in	all	similar	to	the	modern	book	-	replaced	the	roll	and	were	mainly	composed	of	parchment.	The	roll	continued	to	be	used	for	documents	and	the	like,	scriptures	of	the	sort	that	are	ordered	in	screen	or	archives,	but	the	Codex	had	supremacy	in	literature,	science	studies,	technical	manuals,	and	so	on,	scriptures	of	the	sort
that	are	placed	in	libraries.	It	was	a	mbio	that	influenced	deeply	on	all	those	who	had	to	do	with	the	books,	from	the	random	reader	to	the	professional	librarian.	The	first	references	to	the	codes	find	themselves	on	Martial,	in	some	epigrams,	such	as	that	of	book	XIII	published	in	the	year	85/86	AD:	(La)	Â	«Omnis	in	hoc	Gracili	Xeniorum	Torba	Libello	/
Constabit	Nummis	Quattoror	Empta	Books.	/	Quattuor	Est	Nimium?	Poterit	Consre	Duobus,	/	et	faciet	lucrum	bybliopola	Tryphon.â	"(IT)	Â«	The	Xenia	series	collected	in	this	agile	booklet	you	Costerã,	if	you	buy	it,	four	money.	Filo	four	too	many?	You	will	be	able	to	pay	them	two,	and	Trifone	the	bookseller	make	us	his	earnings	anyway	to	accompany
donations.	There	is	one,	which	brings	the	title	"Ovid's	Metamorphoses	on	membranae"	and	says:	(La)	Â	«Ovidi	Metamorphosis	into	membranis.	Haec	Tibi,	Multiplici	Quae	Stucta	Est	Massa	Table,	/	Carmina	Nasonis	Quinque	decemque	Gerit.â	"(IT)	Â«	The	metamorphosis	of	Ovidio	on	parchment.	This	amount	composed	of	numerous	neblines	contains
fifteen	poetic	books	of	the	nasoneâ	»(Martial	XIV.192)	The	ancient	book	The	book	object	undergoing	significant	changes	from	a	material	and	structural	point	of	view.	The	most	ancient	book	specimens	were	in	the	form	of	volumen	or	roll	and	for	the	most	handwritten	papyrus.	Dal	II	secolo	a.C	compare	un	nuovo	tipo	di	supporto	scrittorio:	la	pergamena.
Nel	mondo	antico	non	godette	di	molta	fortune	a	causa	del	prezzo	elevation	rispetto	a	quello	del	papiro.	Tuttavia	aveva	il	vantaggio	di	una	maggiore	resistenza	e	la	possibilità	di	essere	prodotto	senza	le	limitzioni	geografiche	imposte	dal	clima	caldo	per	la	grownta	del	papiro.	Il	libro	in	forma	di	rotolo	consisted	in	nevoli	preparati	of	fiber	di	papiro
(phylire)	disposte	in	uno	strato	orizzontale	(lo	strato	che	poi	riceveva	la	scrittura)	sovrapposto	ad	uno	strato	verticale	(la	faccia	opposta).	I	fog	così	formati	erano	incollati	gli	uni	agli	altri	laterally,	forming	a	lunga	striscia	che	poteva	avere	alle	estremità	due	bastoncini	(umbilici)	sui	quali	veniva	arrotolata.	La	scrittura	era	effettuata	su	colonne,
generalmente	sul	lato	del	papiro	che	presentava	le	fiber	orizzontali.	Non	si	hanno	molte	testimonianze	sui	rotoli	di	pergamena	tuttavia	la	loro	forma	era	simile	a	quella	dei	libri	em	papiro.	Gli	inchiostri	neri	utilizes	an	erano	the	base	di	nerofumo	and	arabica	gum.	Dal	II	secolo	d.	C	in	poi	comincia	a	diffondersi	una	nuova	forma	di	libro,	il	codex	o	codice
sia	in	papiro	che	in	pergamena.	La	vecchia	forma	libraria	a	rotolo	scompare	in	ambito	librario.	In	a	noteively	different	form	remains	in	ambito	archivistico.	Nel	Medioevo	si	fanno	strada	alcune	innovazioni:	nuovi	inchiostri	ferro	gallici	and,	from	dalla	metà	del	XIII	secolo,	la	Carta.	Il	prezzo	molto	basso	di	questo	materiale,	ricavato	da	stracci	e	quindi
più	abbondante	della	pergamena,	ne	favorisce	la	diffusion.	Ma	bisogna	aspettare	la	seconda	metà	del	XV	secolo	per	incontrare	il	process	di	stampa	tradizionalmente	attribuito	ad	un'invenzione	del	tedesco	Gutenberg.	Questo	mezzo,	permettendo	l'accelerazione	della	produzione	delle	copie	di	testi	contrisce	alla	diffusion	del	libro	e	della	cultura.	La
parola	membranee,	letteralmente	pelli,	è	ilche	i	romani	deadero	al	codex	di	pergamena;	il	dono	che	i	citati	distici	dovevano	accompagnare	era	quasi	sicuramente	una	copia	dell'opera	complete	di	Marziale,	quindici	libri	in	forma	di	codice	e	non	di	rotolo,	più	comune	in	quell'epoca.	Altri	suoi	distici	rivelano	che	tra	i	regali	fatti	da	Marziale	c'erano	copie
di	Virgilio,	di	Cicerone	e	Livio.	Le	parole	di	Marziale	danno	la	distinctive	impressione	che	tali	edizioni	serro	qualcosa	di	recently	introdotto.	Il	codice	si	originò	dalle	tavolette	di	legno	che	gli	antichi	per	secoli	avevano	usato	per	scrivere	annotazioni.	When	c'era	bisogno	di	più	spazio	di	quello	offerto	da	una	singola	tavoletta,	gli	scribi	ne	aggiungevano
altre,	impilate	una	sopra	all'altra	e	legate	insieme	con	una	che	past	nei	buchi	anteriormente	forati	su	uno	dei	margini:	si	otteneva	così	un	"taccuino".	Sono	stati	rinvenuti	"taccuini"	contenenti	fina	a	dieci	tavolette.	In	time,	furono	anche	disponibili	modelli	di	lusso	fatti	con	tavolette	di	avorio	invece	che	di	legno.	I	romani	chiamarono	tali	tavolette	col
name	di	codex	and	soil	molto	più	tardi	questo	termine	acquisì	il	sense	che	attually	gli	diamo.	Ad	un	punto	i	romani	inventono	un	taccuino	più	leggero	e	meno	ingombrante,	sostituendo	legno	o	avorio	con	nevoli	di	pergamena:	ponevano	due	o	più	nevoeiro	insieme,	li	piegavano	nel	mezzo,	li	bucavano	lungo	la	piega	e	ci	pastno	dentro	una	cordicella
pererli	(ri)	legati.	Il	step	fu	brief	dall'usare	due	o	tre	nevolina	come	taccuino	al	legarne	insieme	una	certain	quantità	per	trascrivere	testi	Estesi	-	in	altre	parole,	creando	un	codex	nel	proprio	che	usiamo	oggigiorno.[16]	Ai	romani	va	il	merito	di	aver	compiuto	que	fatsto	step	essenzialecen	I	secolo	d.C.,	dato	che	da	allora,	come	ci	dimostrano	i	distici	di
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otsor	o	zart	anig¡Ãp	ariemirp	A	.sutluv	suispi	ed	alebat	ariemirp	ad	tireG	!menoram	anarbmem	tipec	musnemni	siverb	mauq«Â	)aL(	.onredom	orvil	mu	me	omoc	,anig¡Ãp	adac	ed	sadahcaf	saud	sa	otircse	aivah	ogid³Ãc	O	.oizav	,ocnarb	me	adaxied	iof	olor	od	anretxe	adahcaf	a	euq	ed	otaf	od	uigrus	euq	megatnav	a	,edadicapac	a	are	solor	so	moc
o£Ã§Ãarapmoc	me	marecerefo	sele	euq	megatnav	ednarg	A	.edadic	atsen	uonigiro	es	seµÃ§Ãide	sassed	o£Ã§Ãudorp	a	euq	riulcnoc	lev​Ãssop	etnematrec	©Ã	,mital	me	sorvil	ed	oicr©Ãmoc	od	ortnec	o	are	amoR	a	omoC	.aic​Ãton	artuO	leN	.amoR	ad	adarts	atlom	ottaf	idniuq	aveva	elaizraM	ad	otazzerppa	otnat	xedoc	lI	.onaizige	oiggalliv	led	etnediser
nu	onavasseretni	ehc	,anemagrep	id	icidoc	icidrottauq	onemla	id		Ãtitnauq	anu	erodednev	avelov	,etnalubma	oiarbil	nu	erap	otnauq	a	,soieD	»Â]02[.otnoc	ni	emcard	001	ieid	ilg	ilauq	i	rep	otto	irtla	ommeilgoccar	en	am	,onucla	ommeilgecs	en	noN	.anemagrep	id	icidoc	ies	i	²Ãrtsom	ic	e	ion	ad	ennev	soieD«Â	ehc	erdap	la	evircs	oilgif	nu	-	onaizige
oiggalliv	nu	ni	atunevnir	,acope'lled	arettel	anu	ad	etinrof	onognev	inoizamrofni	itnasseretni	enucla	,ertlonI	]91[	oloces	leuq	ni	itatad	onos	aibbiB	alled	icidoc	icidnu	ilg	enebbeS	.C.d	oloces	II	len	,oripap	id	olleuq	id	opmet	ossets	olla	anoz	ni	erappa	anemagrep	id	ecidoc	li	:¬Ãsoc	uf	non	am	,amerpus	ranger	otuvod	ebberva	oecaripap	ecidoc	li	,oripap	id
atnaip	id	accir	arret	,ottigE	ni	,airoet	nI	.anemagrep	alla	oripap	lad	xedoc	led	enoizisnart	allus	ehcna	ecul	onatteg	inaizige	itnemavortir	I	.anemagreP	e	oripaP	:oilgatted	ni	otnemogra	ossets	oL	anemagrep	e	oripaP	]81[	.icidoc	us	ottut	etnemacitarp	are	enoizurtsi	o	enoizacifide	,erecaip	rep	aveggel	etneg	al	ehc	olleuq	;itnemucod	rep	olos	am	,©Ãs	a
itnavad	iloces	ihccerap	arocna	aveva	euqnumoc	olotor	lI	.%09	a	005	len	e	%08'lla	avirra	.C.d	004	li	ortnE	]71[	.ecidoc	nu	eneit	ehc	ortla	nu	da	oniciv	olotor	nu	onam	ni	eneit	ehc	omou	nu	onartsom	ehc	inoizatneserppar	etrec	ni	ettelfir	is	ehc	olotor	loc		Ãtirap	anu	-	%05	la	onif	azla	is	emegatnecrop	al	.C.d	003	li	osreV	.osseccus	odnenetto	avats	xedoc	li
etnemaraihc	;%71	li	acric	a	%5,1'llad	atnemua	emegatnecrop	al	oloces	ozret	leN	.icacab	us	,%5,1'l	aneppa	,itnev	id	onem	ocop	ottecce	,olotor	us	ittut	onos	;oloces	odnoces	e	omirp	la	ilibatad	,icerg	icifitneicS	e	irarettel	ittircs	id	itnemmarf	033.1	itunevnir	itats	onos	iggo'ttut	A	.otsedom	uf	ottubed	ous	lI	Century,	when	these	codes	became	a	little
widespread,	parchment	ones	began	to	be	popular.	The	total	number	of	surviving	codes	currently	equals	more	than	one	hundred;	At	least	16	of	them	are	parchment,	then	16%.	In	the	4th	century,	the	percentage	increases	by	35%	-	of	the	160	codes,	at	least	50	are	parchments	-	and	remains	at	the	same	level	in	the	5th	century.	In	short,	even	in	Egypt,
the	world	source	of	papyrus,	the	parchment	code	occupied	a	remarkable	market	share.	[16]	[20]	The	earliest	codes	that	survived	Egypt	date	from	the	fourth	and	fifth	century	AD	were	Christians.	And	there	are	few	-	different	for	the	Bible,	some	of	Virgil,	one	of	Homer	and	little	more.	They	are	all	parchment,	elegant	editions,	written	in	handwriting
elaborated	on	thin	parchment	leaves.	For	these	luxury	editions,	the	papyrus	was	certainly	inappropriate.	[16]	In	at	least	one	area,	the	Roman	jurisprudence,	the	parchment	codex	was	produced	in	economic	and	luxury	editions.	Titles	of	famous	compilations,	the	Theodosian	code	promulgated	in	438,	and	the	Justinian	code	promulgated	in	529	indicates
that	the	emperors	wrote	them	about	codes,	certainly	parchment,	because	they	were	more	long	lasting	and	more	spacious	and	also	of	excellent	quality,	since	they	were	produced	under	the	emperor's	aegis.	On	the	other	hand,	on	the	basis	of	Libanio's	annotations,	an	IV-century	intellectual	who	in	his	multiple	activities	was	also	the	legal	teacher,	knows
that	his	students'	textbooks	were	parchment	codes.	The	reasons	were	good:	the	parchment	could	withstand	several	bad	-treatments,	the	code	could	be	consulted	quickly	for	legal	references,	sentences	and	judgments	and	so	on.	The	parchment	used	certainly	had	to	be	of	low	quality,	with	the	skin	so	thick	that	bends	the	knees	to	the	students	who
carried	them.	The	weight	was,	however,	anotherImportance,	for	outside	class	activities:	they	were	used	for	fights	between	students	and	books	were	used	[16]	[21]	[22]	Age	Mother	Handwrites	The	Same	Topic	In	Details:	Manuscript.	The	development	of	communication	technology:	oral	tradition,	manuscript	culture,	press	culture,	was	of	information.
The	fall	of	the	Roman	impression	in	the	San	V	DC,	saw	the	decline	of	the	culture	of	ancient	Rome.	The	papyrus	became	difficult	to	find	due	to	lack	of	contacts	with	ancient	Egypt	and	the	scroll,	which	during	the	culos	were	kept	in	the	background,	became	the	main	writing	material.	The	monasteries	continued	the	Latin	bulk	tradition	of	the	Western
Roman	Impression.	Cassiodoro,	in	the	monastery	of	Vivario	(founded	around	540),	emphasized	the	importance	of	copying	the	texts.	[23]	Subsequently,	Norcia's	Benedetto,	in	his	regular	monachorum	(concluded	towards	the	Method	of	Sou	©	Culo	VI),	promoted	reading.	[24]	The	San	Benedetto	rule	(ch.	XLVIII),	which	reserves	certain	moments	for
reading,	strongly	influenced	the	monostic	culture	of	the	age	of	motion	and	is	one	of	the	reasons	why	the	clin	main	readers	of	the	books.	The	tradition	and	style	of	the	Roman	impression	still	predominated,	but	gradually	emerged	the	culture	of	the	medieval	book.	The	Irish	monks	introduced	the	space	between	the	words	in	the	San	VII.	They	adopted	this
system	because	the	Latin	words	read	with	difficulty.	Innovation	was	also	adopted	in	neolatin	paranes	(such	as	the	item),	even	if	it	did	not	become	common	before	the	XII	sour.	It	is	believed	that	the	insertion	of	spaces	between	the	words	favored	the	transactions	of	semi-ordered	reading	to	the	silent.	[25]	Before	the	inventive	and	dissemination	of	the
type	of	type,	almost	all	books	were	copied	themselves,	which	made	them	expensive	and	relatively	rare.	Small	monasteries	usually	have	the	qualche	decina	di	libri,	forse	qualche	centinaio	quelli	di	medie	dimensioni.	In	età	carolingia	le	più	grandi	collezioni	raccoglievano	about	500	volumi;	nel	Basso	Medioevo	la	library	pontificia	di	Avignone	e	la	library
della	Sorbona	di	Parigi	possessdevano	about	2	000	volumi.[26]	Il	process	della	produzione	di	un	libro	era	lungo	e	laborioso.	Support	for	the	scrittura	più	usato	nell'	Alto	Medioevo,	la	pergamena,	o	vellum	(pelle	di	vitello),	doveva	essere	preparato,	poi	le	pagine	libere	venivano	pianificate	and	rigate	con	uno	strumento	section	appuntito	(o	un	piombo),
dopo	di	che	il	testo	era	scritto	dallo	scriba,	che	di	areva	Infine,	il	libro	veniva	rilegato	dal	rilegatore.	[27]	Le	copertine	erano	fatte	di	legno	e	ricoperte	di	cuoio.	Poiché	la	pergamena	secca	tendency	ad	assumere	la	forma	che	aveva	prima	della	trasformazione,	i	libri	erano	dotati	di	fermagli	o	cinghie.	In	quest'epoca	si	usano	differenti	tipi	di	inchiostro,
usually	preparati	con	fuliggine	e	gomma,	and	più	tardi	anche	con	noce	di	galla	e	solfato	ferroso.	Ciò	diee	alla	scrittura	un	colore	nero	brunastro,	ma	nero	o	marrone	non	erano	gli	unici	colori	utilizazati.	Esistono	testi	scritti	in	rosso	o	addirittura	in	oro,	e	diversi	colori	venivano	utilizazati	per	le	miniature.	The	lap	la	pergamena	era	tutta	di	colore	viola	e
il	testo	vi	era	scritto	in	oro	o	argento	(per	esempio,	il	Codex	Argenteus).[28]Vedi	Mobileazione	a	margine	Nearby	tutto	l'Alto	Medioevo	i	libri	furono	copiati	prevalently	nei	monasteri,	uno	alla	volta.	Con	l'apparire	delle	università,	la	cultura	del	manoscritto	dell'epoca	portò	ad	an	increase	della	richiesta	di	libri	e	si	sviluppò	quindi	un	nuovo	sistema	per
la	loro	copiatura.	I	libri	furono	divisi	in	nevoli	non	legati	(pecia),	che	furono	distributi	a	differenti	copisti;	di	fiznza	la	velocità	di	produzione	libraria	aumentò	notevolmente.	Il	business	management	systemdi	cartolai,	che	produssero	sia	materiale	religious	che	profano.	[29]	Nelle	prime	biblioteche	pubbliche	i	libri	venivano	spesso	incatenati	ad	una
libreria	o	scrivania	per	impedine	il	larto.	Questi	libri	furono	chiamati	libri	catenati.	Tale	usanza	perdurò	fina	al	XVIII	secolo.	Vedi	illustration	a	margine	L'ebraismo	ha	mantenuto	in	vita	l'arte	dello	scriba	a	finad	oggi.	Secondo	la	tradizione	ebraica,	il	rotolo	della	Torah	post	nella	synagogue	should	ester	scritto	a	mano	su	pergamena	e	quindi	un	libro
stampato	non	è	permesso,	sebbene	la	congregation	podee	use	libri	di	preghiere	stampati	e	copie	della	Bibbia	ebraica	poderno	esser	utilizezate	per	studio	fuori	della	synagogue.	Lo	scriba	ebraico	(sofer)	is	highly	rispettato	nell'ambito	della	comunità	ebraica	osservante.	Nel	islamic	grinding	Anche	gli	arabi	produssero	and	rilegarono	libri	during	the
islamic	medieval	period,	sviluppando	tecniche	avanzate	di	calligrafia	araba,	miniature	and	legatoria.	A	certain	number	di	città	del	mondo	islamico	medievale	furono	sede	di	centri	di	produzione	libraria	e	di	mercati	del	libro.	Marrakech,	in	Marocco,	ebbe	una	strada	denominata	Kutubiyyin,	the	"venditori	di	libri",	sulla	quale	nel	XII	secolo	si	affacciavano
più	di	100	librerie;	la	famous	Moschea	Koutoubia	è	così	chiamata	the	cause	oflla	sua	posizione	in	quella	strada.	[16]	Il	mondo	islamico	medievale	utilizezò	anche	un	metodo	di	riproduzione	di	copie	affidabili	in	grandi	quantità	noo	come	"lettura	di	controllo",	in	contrasto	con	il	metodo	tradizionale	dello	scriba	che,	da	solo,	produceva	una	copia	unica	di
manoscritto	unico.	Col	metodo	di	controllo,	solo	"gli	autori	potevano	autorizzare	le	copie,	e	questo	veniva	fatto	in	riunioni	pubbliche,	in	cui	il	copista	leggeva	il	testo	ad	alta	voz	in	presenza	dell'autore,	il	quale	poi	la	certva	come".[30]Two	or	more	readings,	more	than	one	hundred	stories	of	a	book,	could	be	easily	produced.	"[31]	woodcut	woodcut,	an
image	of	resistant	to	the	entire	padga	was	sculpted	in	wooden	tablets,	ink	and	used	to	print	the	stamps	of	this	pânão.	The	Han	Dynasty	(before	220	BC),	to	print	on	tissues	and	later	on	paper,	and	was	widely	used	throughout	the	east	of	the	ã	Sia.	The	oldest	book	printed	with	this	system	is	the	diamond	Sutra	(868	DC	).	This	mother	©	all	(called
"sculpture"	when	used	in	art)	arrived	in	Europe	in	the	Up	of	the	XIV	Sou	©	Culo	was	used	to	produce	books,	game	cards	and	religious	illustrations.	Create	an	entire	book,	however,	a	Long	and	diffancy	tasks,	which	required	a	member	of	mothers	for	each	p.,	and	the	tablets	often	crashed	if	held	in	some	time.	The	monks	or	others	who	wrote	them	were
paid	generously.	[16]	Mobile	and	Incunabulas	the	same	tâpópic	in	details:	impression	in	the	Motherly	and	Incunabuu	character	s.	Inventor	Chinãiss	bi	Sheng	made	a	motivable	character	of	terracotta	around	1045,	but	there	are	no	surviving	examples	of	his	impression.	Around	1450,	in	which	it	is	commonly	considered	an	independent	inventive,	the
German	Johannes	Gutenberg	invented	the	mother	character	in	Europe,	along	with	the	mold	for	the	metal	merge	of	the	characters	in	each	of	the	letters	from	the	Latin	alphabet.	[32]	This	inventive	has	gradually	made	the	books	less	laborious	and	less	cheap	to	produce	and	more	widely	available.	The	press	is	one	of	the	first	and	most	important	forms	of
producing	in	SÃ	©	rie.	The	first	printed	books,	the	individual	leaves	and	images	created	before	1501	in	Europe,	known	as	Incunabula.	"A	man	born	in	1453,	the	year	of	the	fall	of	Constantinople,	can	be	looked	at	them	since	he	was	fifty	od	raxif	,otejbo	o	ratresnoc	,o£Ã§Ãide	a	raxif	,anig¡Ãp	ad	otnematresnoc	o	:©Ã	otsi	,osserpmi	lepaP	od	sacits​‐
Ãretcarac	sad	rraC	kciN	oir¡Ãcetoilbib	o	racatsed	oa	o£Ã§Ãulover	amu	,)ocin´ÃrtelE	orviL	od(	skoob-e	uo	skoob-e	ed	odamahc	,adiuges	me	,e	ocin´Ãrtele	otamrof	me	sorvil	ed	o£Ã§Ãanimessid	a	moc	lev​Ãssop	uonrot	serodatupmoc	ed	aigoloncet	a	,XX	oluc©Ãs	od	edatem	adnuges	aN	.ona	rop	solut​Ãt	000	002	ed	siam	arap	odatnemua	aivah	sorvil	ed
ai©Ãporue	o£Ã§Ãudorp	a	,XX	oluc©Ãs	od	sadidem	saN	.arusnec	ad	savitirtser	saxieuq	sad	ovitaler	ovissergorp	otnemaxaler	mu	moc	,asnerpmi	ed	edadrebil	ad	seµÃ§Ãidnoc	sad	e	o£Ãsserpmi	ad	airohlem	e	laudarg	otnemivlovnesed	mu	maiv	,otnatrop	,VX	oa	setniuges	soluc©Ãs	sO	.etnemataidemi	seretcarac	moc	atelpmoc	ahnil	amu	e	aroh	a	sartel	000
6	ed	siam	rinifed	mairedop	selE	.XIX	oluc©Ãs	od	lanif	on	sadizudortni	marof	opit³Ãnil	e	opit³Ãnom	ed	sacif¡Ãrgopit	saniuq¡ÃM	.aroh	a	sartel	000	2	sanepa	rinifed	mariugesnoc	sofarg³Ãpit	so	sam	,aroh	rop	sahlof	001	rimirpmi	maidop	saniuq¡Ãm	sassE	.XIX	oluc©Ãs	on	seralupop	maranrot	es	ropav	a	o£Ãsserpmi	ed	saniuq¡Ãm	sA	.cte	soen¢Ãropmetnoc	e
sonredoM	.ecnarF	ed	elanoitaN	euq©ÃhthoilbiB	.7731	,lev³Ãm	latem	ed	sneganosrep	moc	osserpmi	orvil	oriemirp	o	,satsidub	soiasne	ed	sodihlocse	sotnemanisnE	.sopmarg	e	aniuqse	ed	sogerp	,adahlabart	apac	a	evresbO	.VX	oluc©Ãs	od	mulubanucnI	.aneseC	ed	anaitsetalaM	acetoilbiB	,aiedac	me	sorvil	moc	oiggeL	.VX	oluc©Ãs	,emaD	ertoN	ed
sergalim	sues	me	odatarter	,toL	ariM	naeJ	onangogroB	abircS	e	rotua	O	.suetnegrA	xedoC	od	anig¡ÃP	.ocitsºÃr	latipac	me	so§Ãapse	mes	otircse	otxet	o	e	otiplºÃp	o	,)aspaC(	acetoilbib	a	evresbO	.ligriV	rotua	o	ed	otarter	mu	m©Ãtnoc	euq	,sunamoR	suiligreV	ed	otceR	41	oiloF	yrellaG	egamI»Â	]33[	Cd	033	me	edadic	aus	uodnuf	onitnatsnoC	euq	edsed
odizudorp	maivah	aporuE	ad	sabircse	so	euq	o	odut	euq	od	siam	zevlat	,sosserpmi	marof	sorvil	ed	seµÃhlim	otio	ed	acrec	euq	me	adiv	amU	si	passa	alla:	fluidit​Ã	Â	della	pagina,	fluidit​Ã	Â	dell'edizione,	fluidit​Ã	Â	del	contenitore,	fluidit​Ã	Â	della	crescita.[34]	Nel	1971[35]	nasce	il	Progetto	Gutenberg,	lanciato	da	Michael	S.	Hart,	la	prima	biblioteca	di
versioni	elettroniche	liberamente	riproducibili	di	libri	stampati.	L'uso	degli	eBook	al	posto	dei	libri	stampati	si	​Ã¨Â	tuttavia	diffuso	solo	all'inizio	del	XXI	secolo.[36]	Formati	dei	libri	Lo	stesso	argomento	in	dettaglio:	Formato	carta.	I	libri	a	stampa	sono	prodotti	stampando	ciascuna	imposizione	tipografica	su	un	foglio	di	carta.	Le	dimensioni	del	foglio
hanno	sub​Ã¬Âto	variazioni	nel	tempo,	in	base	alle	capacit​Ã	Â	delle	presse	(dei	torchi).	Il	foglio	stampato	viene	poi	opportunamente	piegato	per	ottenere	un	fascicolo	o	segnatura	di	pi​Ã¹Â	pagine	progressive.	Le	varie	segnature	vengono	rilegate	per	ottenere	il	volume.	L'apertura	delle	pagine,	specialmente	nelle	edizioni	in	brossura,	era	di	solito	lasciata
al	lettore	fino	agli	anni	sessanta	del	XX	secolo,	mentre	ora	le	segnature	vengono	rifilate	direttamente	dalla	tipografia.	Nei	libri	antichi	il	formato	dipende	dal	numero	di	piegature	che	il	foglio	subisce	e,	quindi,	dal	numero	di	carte	e	pagine	stampate	sul	foglio.	Nei	libri	moderni	il	formato	​Ã¨Â	dato	dall'altezza	in	centimetri,	misurata	al	frontespizio,	entro
un	minimo	e	un	massimo	convenzionalmente	stabilito.[37]	Libro	tascabile	Lo	stesso	argomento	in	dettaglio:	Libro	tascabile.	Il	termine	"tascabile"	riferito	al	libro	rappresenta	un	concetto	commerciale	e	identifica	libri	economici	stampati	in	sedicesimo,	la	cui	diffusione,	a	partire	dall'ultimo	Ottocento	(ma	soprattutto	nella	seconda	met​Ã	Â	del	XX	secolo),
ha	permesso	un	notevole	calo	dei	prezzi.	Sostanzialmente	-	sia	per	il	formato,	sia	per	l'economicit​Ã	Â	-	esso	trova	precedenti	nella	storia	del	libro	anteriore	alla	stampa,	gi​Ã	Â	a	partire	dall'antichit​Ã	Â	(il	"libro	che	sta	in	una	mano":	nel	mondo	greco	encheiridion,	in	quello	latino	i	pugillares,	nel	il	libro	da	bisaccia).	Parti	di	un	libro	In	or	Alphabetic:
Carte	di	guardiania	Lo	stesso	argomento	in	dettaglio:	Risguardi.	Sguardie	anteriori	in	letter	marmorizzata	a	occhio	di	pavone	in	un	libro	del	1735.	Le	"carte	di	guardia",	the	risguardi,	the	sguardie,	sono	le	carte	di	apertura	e	chiusura	del	libro	vero	e	proprio,	che	collegano	materialmente	il	corpo	del	libro	alla	coprta	o	legatura.	Non	facendo	part	delle
segnature,	non	sono	mai	contati	come	pagine.	La	loro	utilità	pra	è	prova	in	libri	cartonati,	o	rilegati	in	tela,	pelle	o	pergamena,	dove	aiutano	a	tenere	unita	la	copeta	rigida	al	blocco	del	libro.	Nel	libro	antico	le	sguardie,	post	a	protezione	delle	prime	pagine	stampate	o	manoscritte	del	testo,	contriscono	a	tenerlo	insieme	alla	copertina	con	spaghi	o
fettucce	passanti	nelle	cuciture	al	dorso;	nel	libro	modern	è	invece	la	garza	che	unisce	i	fascicoli	alla	copertina.	Si	chiama	"controguardia"	la	Carta	che	viene	incollata	su	ciascun	"contropiatto"	(the	inner	part	of	the	"piatto")	della	coprta,	permettendone	il	definite	ancoraggio.	Le	sguardie	sono	solitamente	di	Carta	diversa	da	quella	dell'interno	del
volume	e	podeno	essere	bianche,	colorate	the	delicate	con	motivi	di	Fantasy	(nei	libri	antichi	erano	marmorizzate).	Nei	libri	antichi	di	lusso,	podeno	essere	in	numero	variabile,	da	due	a	quattro	(rarmente	di	più),	sia	all'inizio	sia	alla	fine.	Nei	libri	in	brossura	and	negli	opuscoli	i	risguardi	solitamente	mancano,	ma	è	spesso	presente	una	singola	Carta	di
guardia	in	principio	e	in	fine.	Colobo	Lo	stesso	argomento	in	dettaglio:	Colophon.	Collophon	spice	Il	colophon	the	colophone,	che	chiude	il	volume,	riporta	le	informazioni	essenziali	sullo	stampatore	e	sul	luogo	e	la	data	di	stampa.	In	origine	nei	manoscritti	era	costituito	dalla	firma	(the	subscriptio)	del	copista	o	dello	scriba,	e	riportava	data,	luogo	e
autore	del	testo;	in	Seguito	fu	la	formula	conclusiva	dei	libri	stampati	nel	o£Ãlepap	sonem	uo	siam	o£Ãlepap	mu	rop	uo	,)"	arud	apac	"uo"	lederB	"uo"	atsap	moc	sdnoB	""(	sadamahc-	oS	oS	ed	sadig​Ãr	sapmat	sa	arap	,"satsoc"	mu	e	sotarp	siod	ed	otsopmoc	©Ã	rotreboc	o	,onredom	orvil	oN	.otervil	mu	ed	megatnom	uo	o£Ã§Ãeloc	a	ratilicaf	arap
)sadarbod	sahlof(	sarutanissa	ed	otief	©Ã	m©ÃbmaT	.sojotse	uo	sahnu	uo	,ragerp	ed	adamahc	©Ã	sahlof	sad	adrob	ad	m©Ãla	atejorp	es	euq	etrap	A	.emulov	od	oproc	o	moc	o£Ã§Ãarapmoc	me	seroiam	ocuop	mu	seµÃsnemid	mªÃt	sotarp	sO	.otarp	ed	odamahc	©Ã	apmat	a	meµÃpmoc	euq	sodamina	sohnesed	siod	sod	mu	adaC	.odaruod	uo	saces
seµÃsserpmi	moc	odaroced	res	edoP	.o£Ãlepap	uo	ariedam	e	lepap​​â​​â	,anol	,oruoc	,ohnimagrep	:siairetam	soir¡Ãv	moc	otreboc	res	airedop	,ogitna	orvil	oN	]93[	.siraP	ed	russarB	ed	sarosserpmi	sad	oslupmi	on	zevlat	,XIX	oluc©Ãs	od	oic​Ãni	od	ritrap	a	ralupop	otium	es-	uonrot	,)rednoB	olep	adagoj	iof	euq	,selpmis	arotetorp	apac	amu	avacilpa	uo
sezilefni	sorvil	aidnev	etnemlareg	rotide	o	odnauq(	IIIVX	oluc©Ãs	o	©Ãta	odasu	etnemaraR	]83[	.4841	me	erevoL	ad	odranreB	rop	azeneV	me	osserpmi	otervil	,sudortS	ed	setne¼Ãqesnoc	so	uirboc	aroga	agitna	siam	adartsuli	apac	A	.odartsuli	e	odig​Ãr	sezev	satium	orvil	od	anretxe	siam	etrap	a	©Ã	,"apac"	uo	"otreboc"	odamahc	orcul³Ãvni	mu	rop
sotnuj	soditnam	o£Ãs	orvil	o	meµÃpmoc	euq	soviuqra	so	,arger	omoC	.oviuqra	o	amrof	euq	ahlof	a	erboD	)01	;adreuqse	uo	rapm​Ã	anig¡Ãp	)9	atierid	uo	rap	anig¡Ãp	)8	;©Ãp	od	etroc	)7	;etnerf	ad	etroc	on	)6	;a§Ãebac	ad	etroc	)5	;oib¡Ãl	)4	;rotreboc	oa	odaloc	yragegatnoC	)3	;arutarepocrepus	)2	;adnab	)1	:orvil	od	setrap	sA	.aruhcorb	e	arutreboc
:sehlated	me	ocip³Ãt	omsem	o	rirboc	uo	otreboC	.rimirpmi	arap	adabaca	o£Ã§Ãader	a	moc	etnemlaicepse	,ejoh	eviverbos	adniA	.arotide	ad	oir³Ãtircse	o	e	o£Ãsserpmi	ad	atad	e	lacol	,arosserpmi	ad	emon	o	,ahlemrev	atnit	me	sezev	s	Ã	,mahnitnoc	euq	,IVX	oluc©Ãs	e	Which,	properly	bent	along	the	Trown	Line,	embraces	the	card	block.	In	the	last	case,
we	talk	about	brochure	and	the	nail	is	absent.	Born	with	purely	practical	functions,	such	as	the	protection	of	the	block	of	the	cards	and	the	consultancy,	the	blanket	assumes	different	functions	and	meanings	over	time,	especially	the	stated	and	representative	meanings.	In	the	nineteenth	century,	the	blanket	acquires	a	predominant	promotional
function.	With	mechanization	and	dissemination	of	the	type	of	type,	other	types	of	ligatures	and	blankets	are	introduced,	more	econhamic	and	suitable	for	automatic	processes.	The	roles	spreads	in	the	nineteenth	-grandson,	preferred	by	the	economy,	robustness	and	color	performance.	It	has	long	characterized	the	publication	for	the	childhood	and
today,	covered	with	a	"supercope",	constitutes	the	characteristic	of	the	main	edits.	Modernly,	the	brochure	is	a	connection	system	in	which	the	files	or	subscriptions	are	collected	on	the	side	of	the	back	and	the	loose	leaves	are	glued	to	a	canvas	or	plot	range	always	on	the	back	(Thus	-"grinding	braking").	The	"fins"	or	"bands"	(commonly	called	"cover
implications")	are	the	internal	folds	of	the	lid	or	jacket	(see	below).	Usually	they	are	used	to	be	succinct	introduction	to	the	text	and	to	obtain	essential	biographical	information	about	the	author.	Before	the	cover,	the	"first	cover"	or	"cover"	or	"upper	dish"	is	the	first	face	of	the	cover	of	a	book.	As	a	rule,	he	reports	the	indications	of	the	title	and	the
author.	The	"fourth	cover"	or	"back	cover"	or	"lower	dish"	is	the	fourth	cover	is	the	last	face	of	the	cover,	used	today	for	promotional	purposes.	Generally,	he	reports	notion	about	the	work	and	the	author,	the	Counting	ISBN	and	the	pretense	of	volume	is	not	indicated	(if	not	indicated	in	the	cover	aspect).	Supportin	or	supracopertine	the	same	tonic	in
ol	oizipsetnorf	.ocitna	orbil	len	etnessa	.orbil	led	osseccus	li	eraenilottos	a	itanitsed	iraticilbbup	nagols	eratropir	rep	atazzilitu	,orbil	led	anitrepoc	alla	etnemlasrevsart	atacilppa	arutalaffacs	anu	oipmese	of	oilgat	id	otsop	It's	an	oil	is	anitrepocarvos	al	.atartsulli	from	iroloc	to	erpmes	arepo'lled	ilaiznesse	itad	i	atropir	iuc	rep	,orbil	li	erazzimalcer	id
enoiznuf	al	otilos	id	ah	.atrepoccarvos	anu	ad	ititsevir	onos	ereneg	ni	atanotrac	anitrepoc	noc	irbil	i	.atrepoccarvosin	dettaglio:	Frontespizio.	Frontespizio	del	Dialogo	di	Galileo	Galilei	(1632)	Il	"frontespizio"	è	la	pagina	pari,	di	solito	la	prima	(o	la	terza)	di	un	libro,	che	presenta	le	informazioni	più	complete	sul	libro	stesso.	I	primi	incunaboli	e
manoscritti	non	avevano	il	frontespizio,	ma	si	aprivano	con	una	Carta	bianca	con	funzione	protettiva.	Introdotto	alla	fine	del	Quattrocento,	il	frontespizio	aveva	la	forma	di	un	occhiello	o	di	un	incipit,	quindi	si	arricchì	di	elementi	decorativi	come	cornici	xilografiche.	Nel	XVII	secolo	cede	la	parte	Decorative	all'antiporta	e	vi	compaiono	le	indicazioni	di
carattere	pubblicitario	riferite	all'editore,	un	tempo	riservate	al	colophon.	In	modern	epoca,	le	illustrationrazioni	and	part	oflle	informazioni	si	sono	trasferite	sulla	copertina	the	sulla	sovraccoperta	and	altre	informazioni	nel	verse	del	frontespizio.	Nervous	Nel	libro	antico	i	"nervi"	sono	i	supporti	di	cucitura	dei	fascicoli.	Generally	sleep	fatti	in,	cuoio,
pelle	allumata	o,	più	recently,	fettuccia.	I	nervi	canno	essere	lasciati	a	vista	(e	messi	in	evidenza	attraverso	la	"staffilatura"),	oppure	nascosti	in	forma	da	ottenere	un	dorso	liscio.	Nel	libro	modern	i	nervi	sono	di	norma	finti,	apposti	per	imitare	l'estetica	del	libro	antico	e	confere	importanza	al	libro.	Occhiello	Lo	stesso	argomento	in	dettaglio:	Occhiello
(libri).	L'"occhiello"	(o	occhietto)	è	una	pagina	con	un	titolo	(spesso	della	serie	o	collana)	che	precede	il	frontespizio.	Nei	libri	suddivisi	in	più	parti,	si	podeno	avere	occhietti	intermedi.[41]	Un	libro	spesso	è	arricchito	di	figure.	If	this	fanno	part	integral	del	testo	sono	chiamate	illustrationrazioni.	If	you	invece	sono	fuori	testo,	cioè	vengono	stampate	the
part	and	sono	unite	al	libro	in	un	segundoo	tempo,	vengono	chiamate	tavole.	This	hanno	una	numerazione	di	pagina	distinct	from	the	quella	del	testo;	vengono	impresse	su	una	Carta	especiale,	quasi	always	una	Carta	patinata.	[42]	Valore	del	Il	valore	di	un	libro	non	​Ã¨Â	dato	dal	solo	costo	di	produzione,	c¢Ã​Â​Â​Ã¨Â	innanzitutto	da	considerare	che	il
libro	​Ã¨Â	un¢Ã​Â​Âopera	dell¢Ã​Â​Âingegno.	In	quanto	bene	creativo,	il	libro	riflette	un	valore	identitario	di	natura	sociale	e	collettiva,	segnando	una	collettivit​Ã	Â:	si	pu​Ã²Â	perci​Ã²Â	considerare	un	prodotto	simbolico	(nel	senso	etimologico	di	simbolico:	il	greco	​Ã​Â¡Ã¿Â	Â​Ã​Â​Ã¼Â​Ã²Â​Ã¿Â​Ã»Â​Ã¿Â​Ã½Â	(s​ÃºÂmbolon),	da	cui	l'aggettivo	​Ã​Â​Ã​
Â​Ã¼Â​Ã²Â​Ã¿Â​Ã»Â​Ã¹Â​ÃºÂ​Ã​Â​Ã​Â	(sumbolik​Ã³Âs),	deriva	dal	verbo	​Ã​Â​Ã​Â​Ã¼Â​Ã²Â​Ã¬Â​Ã»Â​Ã»Â​Ã​Â	(sumb​Ã¡Âll​Ã​Â),	letteralmente	"mettere	insieme,	riunire".	Il	valore	economico	che	​Ã¨Â	dato	dal	prezzo	a	cui	viene	venduto	sul	mercato	e	cio​Ã¨Â	dalla	attribuzione	di	utilit​Ã	Â,	importanza,	valore	da	parte	degli	individui	o	mercati.	Il	valore	relazionale	​Ã¨Â	il
legame	che	il	libro	​Ã¨Â	in	grado	di	creare	tra	editore,	autore	e	lettore	ma	anche	tra	titoli	di	una	stessa	collana.	Il	valore	identitario	permette	al	lettore	di	immedesimarsi	e	sentirsi	parte	della	storia	fino	a	riconoscersi	nell'opera	stessa.	Il	valore	culturale	di	cui	il	libro	si	fa	carico	permette	che	la	cultura	assuma	diversi	punti	di	vista.	Il	valore	di	status
pu​Ã²Â	riguardare	sia	l¢Ã​Â​Âautore	che	il	lettore	dell¢Ã​Â​Âopera,	aver	letto	o	non	aver	letto	un	determinato	libro	pu​Ã²Â	contribuire	a	creare	una	certa	reputazione.	Note	^	Il	libro	​Ã¨Â	​Ã«Âun	prisma	a	sei	facce	rettangolari,	composto	di	sottili	lamine	di	carta,	che	debbono	presentare	un	frontespizio​Ã»Â	secondo	Jorge	Luis	Borges,	Tutte	le	opere,	trad.	it.,
Milano,	1984,	I,	p.	212.	^	Amedeo	Benedetti,	Il	libro.	Storia,	tecnica,	strutture.	Arma	di	Taggia,	Atene,	2006,	p.	9.	^	Books	of	the	world,	stand	up	and	be	counted!	All	129,864,880	of	you.,	su	booksearch.blogspot.com,	Inside	Google	Books,	5	agosto	2010.	URL	consultato	il	15	agosto	2010.​Ã«ÂAfter	we	exclude	serials,	we	can	finally	count	all	the	books	in
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signum.sns.it.	URL	consulted	on	July	23,	2011	(archived	by	the	original	URL	on	January	11,	2012).	Scanning	of	rare	books	of	the	school	Normal	School	-	Experimental	prototype,	curated	by	the	normal	Superior	School	of	the	control	of	the	authority	Thesaurus	BNCF	303	·	LCN	(EN)	SH85015738	·	GND	(DE)	â	400870-351	·	Bne	(es)	·	XX4576243	(data)	·
BNF	(FR)	â	cb119322951	(data)	·	.	php?title=libro&oldid=127916431	""	.	org/w/index.	php?title=libro&oldid=112791431	"

Subaru's	EE20	engine	was	a	2.0-litre	horizontally-opposed	(or	'boxer')	four-cylinder	turbo-diesel	engine.	For	Australia,	the	EE20	diesel	engine	was	first	offered	in	the	Subaru	BR	Outback	in	2009	and	subsequently	powered	the	Subaru	SH	Forester,	SJ	Forester	and	BS	Outback.The	EE20	diesel	engine	underwent	substantial	changes	in	2014	to	comply
with	Euro	6	emissions	standards	–	these	changes	…	Un	libro	è	un	insieme	di	fogli,	stampati	oppure	manoscritti,	delle	stesse	dimensioni,	rilegati	insieme	in	un	certo	ordine	e	racchiusi	da	una	copertina..	Il	libro	è	il	veicolo	più	diffuso	del	sapere.	L'insieme	delle	opere	stampate,	inclusi	i	libri,	è	detto	letteratura.I	libri	sono	pertanto	opere	letterarie.Nella
biblioteconomia	e	scienza	dell'informazione	un	libro	è	detto	monografia,	per	...	For	information	on	South	Africa's	response	to	COVID-19	please	visit	the	COVID-19	Corona	Virus	South	African	Resource	Portal.	Three	multi-investigator	groups	that	operate	principally	in	the	TB/HIV	space:	The	South	African	TB	Vaccine	Initiative	(SATVI),	which	includes
Mark	Hatherill	(Director),	Tom	Scriba	(Deputy	Director)	and	Elisa	Nemes;	The	Wellcome	Centre	for	Infectious	Diseases	Research	in	Africa	(CIDRI-Africa)	which	includes	Robert	Wilkinson	(Director),	Graeme	Meintjes,	Catherine	Riou	and	Anna	Coussens	07.08.2019	·	Read	historia	vontade	7	by	Editora	FTD	on	Issuu	and	browse	thousands	of	other
publications	on	our	platform.	Start	here!
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